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I dati ufficiali confermano un calo del 16% nei tradizionali spostamenti 

Cinque milioni di auto 
per Pasqua e Pasquetta 
sono rimaste in garage 
La crisi ha pesato in maniera molto netta - Hanno circolato, 
comunque, più di 27 milioni di veicoli - 120 i morti per incidenti 

ROMA — Maltempo o man
canza di soldi hanno dimi
nuito, quest'anno l'esodo pa
squale? Stando alle prime ci
fre ufficiali, fornite dalla po
lizia stradale e dai carabinie
ri, nel cinque giorni festivi — 
da giovedì 31 marzo a lunedì 
4 aprile — hanno circolato 
per le strade italiane 27 mi
lioni e 685 mila autoveicoli, 
contro 132 milioni e 875 mila 
dell'82. Cinque milioni in 
meno, Il 16% In meno rispet
to allo scorso anno. Ciò si
gnifica che alcuni milioni di 
persone sono rimaste a casa. 

È proprio colpa del mal
tempo? Non tutti sono d'ac
cordo. Soprattutto la gita di 
Pasquetta, cioè quella del lu
nedì, è da sempre, per tradi
zione. una •corsa fuori città», 
sui prati a consumare me
rende; una gita poco costosa, 
sulla quale il cattivo tempo 
ha certamente il suo peso 
(non ci si va a sdraiare su un 
prato bagnato o addirittura 
coperto di neve e comunque 
non ci si va a fare merenda). 

Quindi diciamo pure che su 
questa «festa nella festa* ha 
influito il maltempo. 

Ma sugli altri giorni? Chi 
decide di fare un week end, 
dal giovedì al lunedì, pro
gramma una certa cifra più 
o meno alta a seconda del 
luogo dove si vuole andare e 
delle persone della famiglia 
che vi partecipano. I luoghi 
scelti quest'anno sono stati 
citta e montagne: le prime 
soprattutto dai turisti (e non 
solo stranieri), le altre dagli 
Italiani. C'è poi tutto l'eserci
to di coloro che hanno la se
conda casa e questi pioggia e 
vento non 11 fermano davve
ro. 

Ecco, quindi, che chi ha ri
nunciato a questa «prima 
corsa alle vacanze» è proprio 
da cercare tra coloro che de
vono affrontare tutte le spe
se che un week end compor
ta: albergo o pensione, risto
ranti o trattorie. Una voce 
del bilancio che non pochi 
hanno — in quest'anno di 
crisi — dovuto cancellare. 

Soprattutto nel centro e 
nel Mezzogiorno d'Italia. Lo 
provano il traffico sostenuto 
per esempio sulla Qenova-
Ventlmiglta e con una coda 
sino a cinque chilometri alla 
barriera di Savona; sulla Mi
lano-Genova; sulla Torino-
Genova; sulla Genova-Li
vorno; sulla Milano-Venezia. 
I caselli di Milano Melegna-
no hanno registrato code fi
no a 8 chilometri, soprattut
to nella giornata del rientro, 
mentre tutto è filato liscio al 
caselli di Roma nord, anche 
se il traffico è stato legger
mente più intenso del solito 
tra Roma e Napoli e tra Sa
lerno e Reggio Calabria (da 
registrare attese di due ore a 
Villa San Giovanni per l'im
barco per la Sicilia). 

Meno traffico, meno inci
denti in proporzione. Il mini
stro degli Interni ha infor
mato che, complessivamen
te, si sono avuti 1832 inciden
ti (con 120 morti e 2925 feriti) 
contro 1 2250 dell'anno scor
so (140 morti e 3551 feriti). E 

MILANO — Traffico al casello autostradale di Melegnano 

in più aggiunge: le infrazioni 
registrate sono state 74.629 
contro le 101.614 dello scorso 
anno. Quasi la metà degli i-
tallanl — più del nord che 
del centro e del sud — si so
no, dunque, concessi una va
canza chi di un giorno, chi di 
due fino a cinque giorni. A 
questi si sono aggiunti un 
milione di stranieri, soprat
tutto tedeschi e austriaci 
giunti nel nostro Paese in 
macchina o in pullman. 
- Ma torniamo a quei milio

ni di Italiani che hanno ri

nunciato al viaggetto, alla 
gita lasciando le loro auto
mobili parcheggiate per 
strada o nel garage. Altro lie
ve calo anche nell'uso del 
treno come mezzo di sposta
mento. Alla stazione dì Ro
ma Termini solo giovedì 31 
marzo sono stati venduti 
23.770 biglietti, presso a poco 
quanti lo scorso anno, men
tre nei giorni successivi si è 
avuto un netto calo rispetto 
all'82. E precisamente 50.266 
biglietti (venduti tra il primo 
e il tre di aprile) contro 1 

58.043 dell'analogo periodo 
dell'82. E questo solo a Ro
ma. Non conosciamo 1 dati 
delle altre città. Ma è presu
mibile che ron si diversifi
chino di molto. Ha preso 11 
treno, quindi, solo chi è tor
nato a casa. 

Non è perciò solo questio
ne di maltempo. Porse c'è u-
n'inverslone di tendenza, o 
un altro segno della crisi e-
conomlca, o un diverso mo
do di programmare una va
canza. Anche se, è ovvio, il 
freddo e la pioggia hanno 
giocato la loro parte. Interes
sante sarà, In questo quadro, 
conoscere i dati che l'Agls 
fornirà sull'affluenza nei ci
nema e nel teatri nei giorni 
pasquali, tenendo anche 
conto che, dopo la tragedia 
di Torino, era stato registra
to un notevole calo di spetta
tori. 

•Natale con 1 tuoi, Pasqua 
con chi vuol», dice un prover
bio. Magari a casa tua — 
perché no — con un libro, o 
anche solo a farsi una pas
seggiata — durante le brevi 
schiarite — a rimirare le bel
lezze della propria città. In 
attesa del nuovo «ponte* che, 
avvertiamo, sarà però breve. 
Il 25 aprile cade di lunedì. Ci 
si potranno «attaccare» il sa
bato (per chi non lavora) e, 
naturalmente, la domenica. 
Se il tempo sarà bello sarà 
possibile verificare se c'è sta
ta o meno, un'inversione di 
tendenza nelle abitudini de
gli italiani o se quella di Pa
squa è stata solo un'eccezio
ne. 

Mirella Acconciamessa 

A sostegno di «Paese Sera», contro gli attacchi alla libertà d'informazione 

Domani scioperano i tipografi romani 
In conseguenza di questa azione venerdì non usciranno i quotidiani che si stampano nella capitale - Oggi ci saranno due in
contri tra le parti - I responsabili dell'emittente «Radio radicale» respingono l'ultimatum posto dal ministero delle Poste 

ROMA — Sciopero dei gior
nali che si stampano a Roma 
giovedì in modo da Impedire 
la pubblicazione delle edizio
ni di venerdì: questa la deci
sione scaturita ieri da una 
assemblea di comitati di re
dazione e consigli di fabbrica 
svoltasi nella sede di «Paese 
Sera». La decisione di sciope
rare è stata già formalizzata 
dal sindacati provinciali del 
poligrafici, mentre oggi la si
tuazione sarà esaminata dal 
sindacato dei giornalisti. 
Sempre oggi saranno messe 
a punto le modalità di questa 
prima giornata di lotta, an
che perché vi sono proposte 
— sulle quali si dovrà deci
dere — di esentare dallo 
sciuperò «Paese Sera» e «Ma
nifesto», i due giornali «-he — 
per ragioni diverse — ri
schiano di chiudere. 

Lo sciopero cade al centro 
di due giornate importanti 
per la vicenda di «Paese Se
ra». Oggi, mercoledì, sono in 
programma due incontri dai 
quali potrebbe scaturire l'av

vio di.una trattativa tra le 
parti. E un punto che giorna
listi e lavoratori di «Paese Se
ra» giudicano essenziale: se
dersi attorno a un tavolo e 
costringere la proprietà del 
giornale a mostrarsi, a dare 
pubbliche motivazioni del 
suo sconcertante e brutale 
atteggiamento. Il primo in
contro è fissato per le 12 
presso la Federazione degli 
editori. Il secondo si svolgerà 
nel pomeriggio — alle 18 — 
alla presidenza del Consi
glio, presso il sottosegretario 
Orsini, che segue i problemi 
dell'editoria. Per venerdì, in
vece, è prevista una manife
stazione pubblica a sostegno 
di «Paese Sera» in un cinema 
della capitale: una iniziativa 
— è stato sottolineato nelP 
assemblea di ieri — che deve 
mirare a coinvolgere l'intera 
cì**h nella battaglia per la 
sopravvivenza di «Paese Se
ra», del «Manifesto», per la li
bertà dell'informazione. 

Delle Iniziative di lotta da 
mettere in piedi nei prossimi 

giorni e settimane per fron
teggiare gli attacchi alla li
bertà di informazione si è di
scusso per tutto il pomerig
gio di ieri a «Paese Sera», in 
uno stanzone affollato da 
rappresentanti dei comitati 
di redazione e dei consigli di 
fabbrica dei giornali e degy 
stabilimenti tipografici. E 
stato un confronto tutt'altro 
che diplomatico, che ha fatto 
affiorare senza ipocrisie an
che le difficoltà e i ritardi del 
movimento sindacale e dello 
schieramento democratico 
nel loro insieme. Una do
manda su tutte le altre ha, 
quindi, attraversato l'assem
blea: «Che tipo di risposta bi
sogna dare (e come bisogna 
costruirla) ai colpi duri che 
vengono portati contro l'in
formazione e che sempre di 
più si manifestano come epi
sodi di un vasto e pericoloso 
disegno restauratore?». 

Perché su questo rimango
no ormai scarsi dubbi: la 
chiusura di «Paese Sera*, i 
pericoli che corre il «Manife

sto*, il repentino ultimatum 
lanciato dal ministero delle 
Poste a Rodio radicale per
ché non faccia più trasmis
sioni In rete nazionale, non 
sono vicende isolate, che sol
tanto un caso fortuito fa e-
splodere nel medesimo tem
po. Cosi come non è per pura 
coincidenza che in queste 
stesse settimane si manife
sta un rigurgito di manovre 
attorno al gruppo Rizzoli e, 
in particolare, al «Corriere 
della sera»; che segnali di a-
naloghe e preoccupanti ope
razioni si colgono in altri set
tori dell'informazione. La 
sfida è, insomma, pesante e 
richiede risposte adeguate e 
complessive, il più possibile 
unitarie: di questo gli orga
nismi sindacali stanno di
scutendo affinché — ed è 
stato un altro del motivi do
minanti dell'assemblea di ie
ri — venga utilizzato al me
glio il potenziale di lotta che 
c'è tra i lavoratori e la dispo
nibilità dell'opinione pubbli
ca a sostenere questa batta

glia di democrazia. 
Oggi, intanto, «Pae«» Se

ra», esce per il secondo gior
no in autogestione, sia pure 
con pagine e tiratura limita
te per non sprecare le scorte 
di carta. Giornalisti e lavora
tori stanno dando vita a una 
miriade di iniziative nella 
città mentre si estendono le 
manifestazioni di sostegno. 
Ieri il sindaco, compagno Ve-
tere, il presidente della Re-

§ione (Santarelli) e il presi-
ente della Provincia (Lova-

ri) hanno sollecitato un in
contro al presidente del Con
siglio. A nome della Federa
zione comunista romana 
piena solidarietà è stata e* 
spressa dal compagno Betti-
ni, della segreteria; la Fede
razione ha versato anche 500 
mila come contributo alla 
sottoscrizione aperta per so
stenere le spese di gestione di 
«Paese Sera* in questa deli
cata fase. Per domani è pre
vista una tavola rotonda tra 
direttori di giornali; lunedì 
manifestazione-spettacolo al 

teatro Tenda. 
Manifestazioni in diverse 

città sta preparando anche il 
«Manifesto*, la cui sopravvi
venza è messa in forse dall' 
arrogante rifiuto del gover
no di versare i contributi 
previsti dalla legge dell'edi
toria. Domani il giornale u-
sclrà con un primo numero 
speciale in vendita a 10 mila 
lire. Come è noto il «Manife
sto* ha chiesto a sindacati e 
parliti della sinistra di anti
cipare sotto forma di prestito 
i 600 milioni negati dal go
verno: ieri 11 PDUP ha di-
chiarato la sua disponibilità 
ad esaminare positivamente 
la richiesta del giornale. 

Infine la vicenda di Radio 
radicale. I suoi responsabili 
hanno deciso che non ubbi
diranno alla intimazione del 
ministero delle Poste di non 
effettuare più trasmissioni 
in rete nazionale. Esponenti 
della cultura, del mondo po
litico e sindacale hanno chie
sto la revoca dello sconcer
tante ultimatum. 

Antonio Zollo 

A Palazzo Vidoni 

oggi 
incontro 
decisivo 

perii 
contratto 
scuola? 

ROMA — Oggi sarà la gior
nata decisiva per le trattati
ve sul contratto di un milio
ne e duecentomila insegnan
ti e non docenti? Ormai sono 
settimane che ogni incontro 
tra 1 sindacati confederali e il 
governo viene anticipato da 
«voci* su una rapida conclu
sione della trattativa. Eppu
re, dopo ore e ore di scioperi, 
il governo continua a essere 
evasivo sulle richieste dei 
sindacati (richieste che sono 
state oggetto di una capillare 
consultazione nella catego
ria). Quello che appare, ora, 
possibile, è un proseguimen
to a oltranza della trattativa, 
fino alla sua conclusione. 

«Se non si entrerà nel vivo 
sia della parte economica sia 
di quella normativa della 
piattaforma contrattuale — 
ha detto il segretario della 
CGIL-scuola Gianfranco 
Benzi — dovremo considera
re il governo latitante dopo 
la lunga e inconcludente fase 
iniziale. Non potremo a quel 
punto, che trarre le logiche 
conclusioni*. 

Anche il segretario della 
CISL, Alessandrini, ha affer
mato di attendersi «che il go
verno determini le condizio
ni per una fase risolutiva del
la vertenza contrattuale». Il 
governo, invece, ufficial
mente tace. Si sa che ormai 
esiste un braccio di ferro tra 1 
ministri del Tesoro e della 
Pubblica istruzione su molte 
delle spese relative a quesV 
ultimo dicastero. Un braccio 
di ferro che, al Senato, ha 
provocato il blocco della leg
ge di riforma della scuola 
media superiore per molti 
giorni. 

In particolare, sembra che 
la richiesta di un piano na
zionale di aggiornamento 
per gli 80 mila insegnanti 1' 
anno, chiesto dal sindacati, 
trovi un'opposizione molto 
forte nel governo. 

Intanto, però, il ritardo 
nella definizione del nuovo 
contratto del personale do
cente e non docente — il pre
cedente contratto è scaduto 
da oltre un anno — provoca 
tensioni nella categoria. E il 
sindacato autonomo SHALS 
sembra deciso a cavalcare la 
tigre, lanciando la minaccia 
di blocco totale degli scrutini 
e degli esami. Una minaccia 
che ha attirato sullo SNALS 
critiche durissime, espresse 
anche dal vertici della Fede
razione sindacale unitaria. 

Domani a Bresso i funerali 
del compagno Franco Fatone 

MILANO — I funerali in forma civile del compagno Franco Fato» 
ne, scomparso tragicamente nei giorni scorsi, si svolgeranno doma
ni pomeriggio alle ore 16 a Bresso. Il corteo muoverà dallo spiazzo 
antistante via Edmondo De Amicis 10, dove Franco abitava con la 
famiglia, per il vicino cimitero di Bresso. A dargli l'estremo addio 
saranno tutti coloro che lo hanno conosciuto e stimato, amici e 
compagni del giornale, delle tipografie, della sua sezione e della 
Federazione di Milano. In queste ore così piene di sgomento e di 
commozione vogliamo rinnovare a tutti i familiari del compagno 
scomparso le nostre fraterne condoglianze stringendoci particolar
mente attorno alla madre, alla moglie Gabriella, ai figli Silvia, 
Michy e Alberto e al fratello Pino sconvolti così crudelmente dalla 
morte del loro e nostro carissimo Franco. 

Perdisi in visita al Consiglio 
d'Europa il prossimo 27 aprile 

ROMA — Su invito del presidente dell'assemblea parlamentare 
dei Consiglio d'Europa il presidente della Repubblica, accompa
gnato dal ministro degli Affari Esteri, effettuerà una visita a Stra
sburgo il 27 aprile prossimo. Pertini pronuncerà un discorso da
vanti all'assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa e visiterà 
la Corte europea dei diritti umani. Nel Palazzo d'Europa di Stra
sburgo. Sandro Pertini si incontrerà inoltre con il nuovo presiden
te dell assemblea dei 21 (da non confondere con il Parlamento 
europeo, l'assemblea della CEE) che verrà eletto il 25 aprile e con 
il segretario generale del Consiglio d'Europa, l'austriaco Franz 
Karasek. 

Rallenta Fattività dell'Etna 
il magma ormai «cammina» lento 

CATANIA — Dopo dieci giorni di sbuffi, scosse e continue emis
sioni di magma, l'Etna ha notevolmente rallentato la propria atti
vità: le colate più a valle, dirette verso le pendici dei monti Caprio
lo e Caprioletto, sono quasi ferme; le altre, diramatesi fra domeni
ca e lunedì intorno a quota 1900, procedono alla velocita di 5-10 
metri l'ora sovrapponendosi alle lave di vecchie eruzioni. Dopo 
avere percorso quasi 4 chilometri, da quota 2300 a quota 1400, il 
magma si raffredda, perde forza e si disperde in mille rivoli. Con gli 
ultimi sussulti comunque il «gigante* ha provocato ancora danni: 
una lingua di lava a rasquetta ha travolto la cappella della Madon
na delle nevi, realizzata una quarantina di anni fa. 

Undicenne si impicca 
per un banale rimprovero 

PERUGIA — Si è impiccato ad un albero, a Casemasce, frazione di 
Todi, a undici anni, sembra in seguito ad un banale rimprovero. 
Stefano Perri, questo è il nome del bambino, è stato ritrovato dopo 
lunghe e disperate ricerche ieri pomeriggio dai familiari con una 
corda attorno al collo. Una morte assurda, della quale è difficile 
trovare spiegazioni. Stefano era un bambino allegro e sano. 

È morto Renato Giunti, editore 
prestigioso e fervente democratico 

FIRENZE — Il mondo dell'editoria fiorentina è in lutto per la 
scomparsa di una delle sue figure più prestigiose, Renato Giunti, 
fondatore dell'omonima casa editrice. Si è spento ieri mattina a 78 
anni dopo una vita tutta dedicata all'impegno culturale e politico. 
Antifascista, era stato nell'immediato dopoguerra assessore alla 
polizia urbana dopo essere stato eletto consigliere comunale neue 
liste del PCI. Il suo lavoro politico e amministrativo non Io distolse 
dai tuoi interessi editoriali. Fino a ieri ha continuato a lavorare 
nell'editoria, stimato e apprezzato come organizzatore culturale e 
uomo capace di coraggiose imprese. 

Vertice di magistrati sul 
presunto attentato a Walesa 

ROMA — Nel più assoluto riserbo, magistrati dell'ufficio istruzio
ne e della procura della repubblica impegnati nell'inchiesta sul 
mancato attentato contro il leader di Solidamosc, Lech Walesa, ti 
sono dati appuntamento ieri pomeriggio negli uffici bunker di 
piazza Adriana, da tempo adattati a sede investigativa per i feno
meni di terrorismo e di eversione. Scopo della riunione — stando 
ad alcune indiscrezioni — quello di fare il punto sulla «Uuariooe 
delle indagini al fine di valutare gli elementi fino ad ora acquatti • 
sulla base di tali risultanze, di mettere meglio a fuoco le posizioni 
processuali dei vari protagonisti dell'inchiesta: gli ex sindacalisti 
della UIL, Luigi Scricciolo e Salvatore Scordo, Mehmet Ali Agra, 
il terrorista turco condannato all'ergastolo per l'attentato contro 
Giovanni Paolo II, e gli agenti bulgari. Questa almeno la ragione 
ufficiale. Ma negli ambienti giudiziari romani circolano vnr* di 
divergenze di vedute in merito ad alcune situazioni particolari che 
ieri sarebbero state prese in esame. 

L'eccezionale evento a Genova: il feto si era «sistemato» tra colon e retto 

Gravidanza ad • ti inale: il bimbo nasce sano 
Daria nostra redattomi 

GENOVA — A vederlo, dentro 
l'incubatrice del reparto imma
turi dell'ospedale «Galliera», è 
Jiroprio un maschietto norma-
e: pesa due chili e trecentocin

quanta grammi, non ha anoma
lie fisiche né altri problemi par
ticolari. E nato dopo una gravi
danza di 35 settimane, poco più 
di otto mesi, e fin qui non ci 
sarebbe nulla di eccezionale. 

Eppure il signorino in que
stiona naturalmente insieme 
alla & itile signora che Io ha 
messo al mondo ed all'equipe 
medica che ha reso possibile I" 
evento, è il protagonista di un 
fatto sensazionale che, a detta 

degli esperti, ha tutt'al più un 
paio di precedenti al mondo. Il 
bebé venuto alla luce ieri matti
na a Genova è nato da una gra
vidanza addominale: l'uovo, in 
sostanza, non ha imboccato il 
padiglione tubarico, ma è stato 
fecondato e si è impiantato nel
l'addome. La placenta si è inse
rita sulla Tromba di Falloppio 
(il canale che dall'ovaia rag
giunge l'utero) e sul tratto dell' 
intestino crasso situato tra il 
colon discendente e il retto: per 
alimentarsi durante la gesta
zione il feto ha utilizzato i vasi 
emorroidali e ì vasi ovarici di 
sinistra. 

«Il peso — ha detto il profes

sor Salvatore Papadia, prima
rio del reparto di ginecologia 
dell'ospedale Galliera, che ba 
diretto l'equipe che ha condot
to a termine 1 eccezionale inter
vento — corrisponde al periodo 
di gestazione. Per precauzione, 
però, ci siamo riservati la pro
gnosi sia per il neonato che per 
la madre. Ma queste — ha ag
giunto il primario — soltanto 
per l'eccezionalità del caso: che 
io ricordi soltanto una o due 
volte, in un parto del genere, un 
bambino è nato vivo. Senz'al
tro, che io sappia, si tratta del 
primo case de! genere in Italia*. 

La madre del bambino è la 
signora Mirella Vassallo, ha 

trent'anni ed abita con il mari
to Pierluigi Martini ad Acqui 
Terme, in provincia di Alessan
dria. La signora in passato ha 
già avuto un figlio, nato al ter
mine di una gravidanza norma
lissima. Questa volta, dopo al
cune visite, i sanitari dell ospe
dale di Acqui hanno notato che 
stava avvenendo qualcosa di 
eccezionale ed hanno consiglia
to Mirella Vassallo di rivolgersi 
presso l'ospedale genovese; al 
«Galliera*, m seguito. la donna 
è stata temila svito stretto con
trollo dall'equipe diretta dal 
professor Papaaia. 

Nei gjoini scorsi Mirella 
Vassallo e stata nuovamente ri

coverata al «Galliera*. «Non c'e
ra stata una diagnosi preopera
toria — ha dichiarato il profes
sor Papadia — in quanto l'ute
ro era stato scambiato per un 
fibroma previo che impediva il 
parto per le vìe naturali. Abbia
mo deciso di intervenire in se
guito all'ennesima crisi doloro
sa violenta della puerper 

Ieri mattina, quindi, pri
mario e la sua équipe ha .io ef
fettuato l'intervento di ipara-
tomia: la giovane madre <: rima
sta in sala operatoria per circa 
due ore. Nel corso dell'opera
zione l'equipe medica ha trina
to il sacco amniotico (che serve 
a proteggere il feto) aperto, ed 

il feto libero nella cavità addo
minale. 

Al termine del delicato inter
vento il neonato è stato posto in 
una incubatrice del reparto im
maturi; insieme alla madre, che 
sta bene ed ha reagito altret
tanto bene all'operazione, è 
sottoposto a sorveglianza spe
ciale da parte dei medici del 
«Galliera*. Ora si attende che le 
prossime ore consentano di 
sciogliere la prognosi precau
zionale. Poi il piccolo che ha a-
vuto un esordio tanto eccezio
nale, inizierà il suo percorso 
«normale», come tutti gli altri 
bambini Auguri. 

Sergio Farinosi 

ROMA — Curiamoci alle terme, curiamoci con le erbe, con 
l'agopuntura, la chiropratica o l'argilloterapìa. Curiamoci 
con l'omeopatia, con la cromoterapia, con la suggestione 
ipnotica, con le psicoterapie «umanistiche*. Ma curiamoci 
soprattutto con ia dieta, il buon esercizio fisico, il recupero 
delle vecchie, oneste regole dell'igiene che accoppiano la 
salute del corpo a quella della mente. Curiamoci, insom
ma, «senza medicine*, pur «senza andare contro le medici
ne». 

Il discorso Io conosciamo un po'tuttl. In questi ultimi 
decenni si sono sviluppate, in Italia come in altri paesi 
occidentali, correnti di opinione sfavorevoli alla superspe-
cializ2azione e al tecnicismo della medicina ufficiale. SI 
sono fatti avanti, cosi, interventi e pratiche mediche, che 
partono da premesse diverse da quelle su cui si basano le 
comuni diagnosi e terapie. La stessa Organizzazione mon
diale della sanità ha criticato la tendenza a privilegiare le 
tecnologie sofisticate, a scapito dei servizi primari di base, 
e ha favorito, nei paesi in via di sviluppo, l'integrazione 
della medicina occidentale con forme curative tradiziona
li, quali l'erboristeria, e la formazione sul campo di guari-

Non si tratta, evidentemente, di rispolverare nostalgie 
bucuìlche o concezioni pre-Industriali dell'organizzazione 
sociale, secondo la scuola di Illich, per il quale i guadagni 
nella vita media degli individui sono dovuti in misura 
maggiore al miglioramento delie condizioni socio-cultura
li piuttòsto che al progresso e agli interventi della medici
na; e non si tratta, neanche, di accettare tutto acriticamen
te, affermando che ciò che è «naturale* è «buono* e «effica
ce*. e non richiede quindi regolamentazioni o metodologie 
scientifiche di controllo. 

Vale, a questo riguardo, l'esemplo dell'agopuntura, per 
Ja quale, insieme aa un rinnovato interesse in sede scienti
fica e accademica, si discute a chi attribuirne, se a medici 

Un contegno sulle «terapie naturali» 

Prima di tutto 
curiamoci, ma senza 

troppe medicine. ' • • • 

o non, la pratica corrente; o quello della chiroterapia, per 
la quale una commissione ministeriale ha proposto anche 
in Italia l'Istituzione di corsi universitari per la formazione 
di terapisti; e quello, ancora, delle erbe, per le quali solo ora 
Il ministero della Sanità sta elaborando adeguati criteri di 
innocuità, per giunta In una conditene di mercato che 
vede l'opposizione del farmacisti alla libera vendita, nelle 
due o tremila erboristerie Italiane, di quelle sostanze che 
siano dotate di un'attività terapeutica. 

Questi spunti sono venuti da un convegno intemaziona
le. che la casa editrice Librex ha organizzato in occasione 
dell'uscita di un'opera enciclopedica, in dodici volumi, dal 
titolo appunto «Salute senza medicine». Uno slogan che, al 
di là degli scopi promozionali, è stato ben precisalo dallo 
stesso presidente del convegno. 11 professor Roberto Guai-
«erotti, dell'università di Milano: in un'epoca in cui siamo 
•Intossicati» dalla terapia, la medicina — ha detto — deve 
tornare a guardare alla prevenzione, e con essa alla riabili
tazione. 

Indicazioni interessanti. In questo senso, al convegno 
non sono mancate. Vorremmo citarne solo due. riconduci

bili, sia pure per aspetti diversi, alle malattie cardiovasco
lari, cioè la patologia oggi al primo posto nei paesi svilup
pati. Sappiamo quale ruolo importante abbia la dieta nell* 
insorgenza di queste affezioni. Ebbene, da uno studio sul 
rapporti tra. dieta e salute, iniziato nel TO, che ha preso 
sette paesi come campioni nel mondo, è ormai risultato 
chiaramente che le popolazioni di Creta e dell'Italia meri
dionale sono le più protette, a causa di un tipo di consumo 
che si basa su alimenti tradizionali: cereali e loro derivati; 
bassa percentuale di grassi, e soprattutto grassi di origine 
vegetale. Per contro, la regione della Cardia del Nord, in 
Finlandia, che ha una dieta estremamente ricca di grassi 
saturi (burro, uova, carne), ha un'Incidenza molto alta di 
malattie cardiovascolari. 

Ciò,non significa — ha detto il professor Aldo Mariani. 
direttore dell'Istituto nazionale della nutrizione — che 
dobbiamo tornare alla «dieta di Pulcinella», t u t u pasta e 
niente grassi animali, ma che occorre, senza cadere nella 
suggestione delle diete alla moda, un'alimentazione pru
dente, equilibrata, in cui si realizzi il più largo apporto di 
sostanze, perché se è vero che oggi sono scomparse da noi 
tante malattie della povertà, si notano al contrarlo distur
bi per sovrappeso e obesità, ormai anche in bambini di 
aree rurali. 

L'altra Indicazione viene dall'Unione Sovietica e riguar
da soprattutto il campo della riabilitazione. In questo pae
se. l'organizzazione sanitaria ha molto sviluppato le cure 
nei centri termali e nelle stazioni climatiche. Come ha 
riferito Vladimir Poltoranov. primo vice presidente del So
viet Kurort di Mosca, l'attenzione è soprattutto rivolta a 
quanto si può fare in questo campo per il trattamento delle 
malattie cardiovascolari, tanto che ad esse è dovuto 1155 
per cento del ricoveri in tutu i centri termali del paese. 

Gitncsrfo Angtfoni 

Mozione PCI 
per Trieste 
presentata 

alla Camera 
TRIESTE — Di Trieste e della 
sua crisi si parla molto. Ma oggi 
occorre discuterne con molta 
concretezza, indicando con pre
cisione i punti di una politica di 
rilancio. A questa esigenza si ri
chiama una mozione che viene 
presentata oggi alla Camera dei 
deputati, sottoscritta da nume
rosi parlamentari comunisti, 
tra i quali Enrico Berlinguer e 
Giorgio Napolitano. 

(Tè bisogno, dke 2 òotumen-
to, di una politica complessiva 
di interventi che parta da quel 
che Trieste rappresenta per 1* 
utero pwse in termini di patri
monio culturale, etnico, pro
duttivo, marittimo portuale. 

La mozione dei parlamentari 
comunisti indica alcuni obietti
vi unenti: potenziamento delle 
attività e della.otxupazioae nel 
settore industriale, attraverso 
un rilancio programmato delle 
aiiende a putedptmooe stata
le; misure di sostegno dell'atti
vità portuale, creazione di nuo
ve infrastrutture, nuova politi
ca Urinaria delle Ferrovie del
lo Stato; sviluppo della coope-
rarionc economica con i paesi 
confinanti; finanziamento per 
la ricerca scientifica (in parti
colare per il laboratorio «Luce 
di sincrotrone»). 

«Se la Camera arrivaste a de
finire questa mozione — ha 
detto il compagno Antonino 
Cufiaro. uno dei firmatari du
rante una conferenza stampa 
—determinerebbe di fatto l'ur
genza dei provvedimenti che 
sono già ali attenzione del go
verno per la tutela della mino
ranza etnica, la valorizzazione 
del porto, l'adozione dì incenti
vi per l'industria e interventi 
per il decollo dell'area di ricer
ca scientifica e tecnologica*. 

«Non si tratta di una iniziati
va elettorale — ha «piegato 
Cufiaro — e i comunisti auspi
cano invece che altre forze poli
tiche si mettano sulla Metta 
strada perché si posta arrivare 
ad una mozione unitaria*. 

I sindaci umbri 
mobilitati contro 

la fame nel mondo 
PERUGIA — Un'ulteriore, 
grande mobilitazione perché il 
Parlamento italiano approvi al 
più presto la legge contro lo 
sterminio per fame, che con
sentirebbe nell'83 di salvare 3 
milioni di vite umane: è quanto 
chiederanno in un telegramma 
inviato ai loro colleglli italiani, 
firmatari della proposta di leg
ge, i sindaci umbri presenti ieri 
mattina nella Sala dei Notari di 
Palazzo dei Mori a Perugia, 
con oltre 20 «pnfaloui dei Co
muni, per l'incontro in*erfiario-
nale sullo «sterminio per fame 
nel mondo». Ad organizsarlo 
era stato il comitato per le ini
ziative contro questa grave pia
ga, che ogni anno miete milioni 
di vittime, fl Cosatalo rcpona-
le umbro pc* la pace, amU pa
ti ucinio detta granfa irg?o—te 
dell'Umbria, del Comune, dell* 
Università per stranieri dì Pe
rugia. L*uheriot* mobuiUzio-

jie. che i sindaci umbri chiede
ranno in un telegramma agli ol
tre 3 mila loro coOeehi firmata
ri ddU proposta di Mgfe contro 
la fame, potrebbe portare ad 
una presenza dei Comuni ita
liani. con i loro gonfaloni, netta 
piazza di Montecitorio, u gior
no in cui la Camera discuterà 8 
provvedimento contro «lo ster
minio per fame*. Nel corso dei-
la manifestazione di ieri matti
na. oltre ai rappresentanti delle 
istituzioni (erano presenti a 
presidente della giunta regio
nale Germano Mirri, il presi
dente della Provincia di Peru
gia Pagliacci, i sindaci di P*ru-
5la. Temi e dei maggiori centri 

ella regione), tono mtarvanu 
ti, dopo la relazione di Maria 
Al bi, a itomedal Comitato 
oro per la pace, Genina 
ri, i «andari di Tarai a .. 
Porrazzini e Costa, premi He-
beL ambasciatori de» 
Terso Mondo, 
europei e 

del 

SERVOLO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIM0NTE 

UMTA' SAMTARU10CAIE 1/23 T0RM0 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

L'Uniti Settaria Locale 1/23 TORINO 
a tutstiane privata par rappatto dai servai di 

I* durata di un anno. 
La gara sari asperità secondo la normativa prevista «Ma 

L R. 13/1/1981 N. 2 a dal R.O. 23/5/1924 N. 827 in 
quanto sppirihfle. 

La drtte che mtandsno partecipare ala gara dovranno far 
parvente apposita domanda scritta in carta botata al Serv*-
mrYovvedrtorian) Tecnico deRa USL 1/23-Via S. Seconda 
29 Torino - Tel. 011/544991 - entro e non vhre 22 giorni 
" 0e pubbntarJona dal presente avviso. 
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•snerieeta non e vmcoisnie par l a i n r a n s v a n . 
IL PRESIDENTE DEL COMITATO M GESTIONE 

(Prof. AldoOM«v9 


